FIS ROLLERSKI WORLD CHAMPIONSHIPS

VAL DI FIEMME (ITA) – 19.09.2021 
MASS START “FINAL CLIMB” - INTERVISTE

ELIA BARP – 1° Junior 
Un circuito molto bello, anche sull’asfalto. Salita dura e selettiva. Io stavo bene, è andata bene e ho vinto. Non l’avevo davvero preparata, siamo arrivati da una settimana di ritiro dallo Stelvio quindi non è il massimo, ma è andata bene lo stesso. Il terreno bagnato ha reso gli skiroll più lenti del previsto, ma tenevano bene sia in curva che in salita. 

AKSEL ARTUSI – 2° Junior 
Alla quarta gara questo è un argento che vale come l’oro. Temevo di scoppiare e non arrivare, sono contentissimo. Ho cercato di stare dietro ad Elia, sapevo che era il più forte e avrebbe fatto la differenza. Questo lavoro ha fruttato. 

YULIYA ASTAKHOVA - 1.a Junior  

La gara è stata davvero dura. Mi sono allenata in Russia per tutta l’estate partecipando a competizioni locali. 

MARIA GISMONDI – 7.a Junior

La gara è stata abbastanza dura ma non ne avevo, ero stanchissima. Ad un certo punto sono caduta perché si sono rotte le ruote dello skiroll. Era bagnato per tutti, questo non ha condizionato troppo il percorso, è stato più un fattore mentale. Ma non è stato così male, quando siamo partiti ha smesso di piovere. Ci siamo bagnati tanto solo nel riscaldamento. 

LINN SOEMSKAR - 1.a Senior 
Gara dura e bagnata. All’ultimo chilometro ho pensato di non potercela fare, ho dato il massimo, non pensavo di vincere. Per questa gara mi sono preparata partecipando a tutte quelle precedenti. 
ELISA SORDELLO – 7.a senior e 1.a italiana 

Gara durissima: le migliori sono partite ad un ritmo fortissimo. Dopo un giro mi sono staccata ma sono riuscita a fare tutta la ciclabile con un gruppetto. Qui in salita sono andata al mio ritmo, senza guardare più nessuno. Sono felice del risultato. 

ALEXEY CHERVOTKIN - 1° Senior
Sicuramente il tempo non è stato d’aiuto oggi per fare una bella gara. Ma l’abbiamo fatta tutti, è andata bene. Quando parto voglio sempre vincere, sono un po’ deluso perché ho avuto problemi tecnici. Oggi con gli skiroll tutti uguali ho temuto Pepene. Mi piacerebbe vincere la Final Climb sul Cermis del Tour de Ski, è un momento unico per far vedere quanto si vale nello sci di fondo. Penso che a gennaio sarò qui, se a novembre entrerò nella selezione olimpica russa. Farò di tutto per esserci, ma ovviamente la precedenza ce l’hanno i Giochi Olimpici, anche se il Cermis è importante. 
MATTEO TANEL – 3° Senior
Oggi ne avevo, ho controllato soprattutto il lettone (Vigants – ndr). E alla fine mi sono preso una bella medaglia in Coppa! Speravo nella medaglia mondiale, se arrivano le medaglie arriva la Coppa, non si può fare molta strategia. Oggi la mia tattica era stare col gruppo dei primi. Ce l’abbiamo fatta io e Dellagiacoma, ma purtroppo Galassi e Curti no. Sono stati più forti gli altri su questa salita. Ho fatto tattica a inizio salita e poi sono andato, visto che ne avevo. I russi sono imprendibili, li ho lasciati andare via. Non ho nemmeno provato a tornar sotto, ma non è un problema: è andata bene così e oggi ho fatto quello che dovevo fare. Io avevo altri interessi oggi. A metà salita mi sono sentito quasi dispiaciuto per il lettone, ce le siamo date di santa ragione, ma la salita del Cermis è dura. Mi sarebbe piaciuto farla con gli sci da fondo una volta, ma anche con gli skiroll è bella. Ora mi aspettano le gare di Coppa Italia: chiuderò la stagione e onorerò al meglio quello che ho fatto. E poi riposo! 
MAURO BRIGADOI – 1° Open Master

Una gara bella tosta: sono rimasto molto coperto all’inizio. Avevo paura del bagnato e delle discese, non sono uno skirollista, non è il mio terreno. Quindi l’obiettivo principale era non farsi male. In salita ho dato quello che avevo ed è andata bene. Non avevo aspettative particolari, per me era un allenamento. Non ho preparato questa competizione, io preparo la stagione invernale e questa era una tappa “in casa”. 

FRIDA ECKERS – 1.a Open Master 

È stata una gara dura ma divertente. Prima di questa gara sono stata una settimana qui ad allenarmi, al camp del Team Robinson Trentino. È stata una gara dura, all’inizio era double-poling e la discesa l’ho presa con controllo. Dopo tre giri è iniziata la salita, ho cercato di seguire i ragazzi e ho raggiunto la Astakhova.
PAOLA BERI – 4.a Open Master – 1.a Italiana

È stata la peggior gara che potevo fare. Ho rotto il bastoncino subito alla partenza, ma l’ho recuperato dopo 500 metri. Ho sbagliato alla prima discesa andando dritta anziché girare. Ieri non avevo provato il tracciato. Sono caduta in fondo alla discesa, rifatto il giro sono caduta di nuovo. Sono partita “incarognita” ma ormai avevo perso minuti. Ho preparato la gara come sempre, io facevo le gare di Coppa Italia, l’ho vissuta come relax e stacco da quest’ultima, che ritorna la settimana prossima. Il tempo mi ha condizionata: oggi ho le lenti a contatto, di solito utilizzo gli occhiali, le cadute erano dovute un po’ alla visione distorta. Avrei fatto più fatica con occhiali e pioggia. 

